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Investire sui servizi all’infanzia non è questione che 
riguarda le politiche familiari, e neppure è solo 
questione – rilevantissima ‐ della tutela dei diritti dei 
piccoli cittadini: è questione che riguarda la 
possibilità del nostro Paese di tornare a crescere e di 
pensarsi al futuro. I dati internazionali confermano 
come i primi anni di vita siano un passaggio tanto 
cruciale al punto di determinare il percorso di 
ciascuno nella vita adulta. E’ in questa fascia di età
che si costruiscono le pari opportunità

Documento CNEL del 20 maggio 2010



3 AGOSTO 2010: ASILI NIDO A GARA

Con la delibera di Giunta del 3 agosto 2010 si 
mettono a gara 6 nuovi asili di proprietà del 
Comune:

■ sperimentazione di 2 anni

■ concessione in uso gratuito degli immobili

■ base di gara: 500 euro /bambino/mese (a ribasso)

FP CGIL ROMA E LAZIO RITIENE QUESTA SCELTA

SBAGLIATA Si incrementa esternalizzazione

IMPRATICABILE La base di gara impedisce di garantire condizioni 
minime di qualità

VEDIAMO PERCHE’…



CNEL: I COSTI DI GESTIONE DEGLI ASILI NIDO

IL COSTO DEL PERSONALE

■ incide mediamente per l’84.4% dei costi diretti

■ è scarsamente comprimibile

■ varia con tipo di rapporto contrattuale tra lavoratore e soggetto 
gestore del nido

PER GARANTIRE ELEMENTI DI QUALITÀ FONDAMENTALI, IL 
COSTO MEDIO PER OGNI BAMBINO È 4 - 6 EURO /ORA

Valori molto bassi dei costi diretti debbono essere letti con sospetto



COSTO PERSONALE: CIFRE A CONFRONTO 

SE PER IL CNEL 

il SOLO costo del personale va da un minimo di 591 
euro ad un massimo di 887 euro / mese / bambino

COME È POSSIBILE CHE IL COMUNE DI ROMA 

indica una gara chiedendo una offerta inferiore a 
500 euro / mese / bambino?

E CHI VINCERA’ LA GARA

quali stipendi offrirà agli operatori per non andare 
in perdita?

FACCIAMO ALCUNE SIMULAZIONI….



SIMULAZIONE DELLE RETRIBUZIONI
IL COSTO DEL PERSONALE AL LORDO (tabelle 2 – 3)

Nido da 60 bambini: 12 educatrici, 4 ausiliari, 1 coordinatrice (su due nidi)

Se il Comune chiede una offerta inferiore ai 500 euro/mese/bimbo e se il 
costo del personale incide per l’84.4%, una azienda che vuole partecipare alla 
gara deve prevedere retribuzioni annue lorde a tempo pieno inferiori a:

■ Euro 18MILA LORDE per ogni educatrice
■ Euro 13MILA LORDE per ogni ausiliario
■ Euro 23MILA LORDE per la coordinatrice

Per avere speranza di vincere la gara, l’azienda potrà offrire stipendi netti 
mensili / tempo pieno:

■ 700 euro alle educatrici
■ 500 euro agli ausiliari
■ 900 euro alla coordinatrice



ASILI NIDO A GARA: LE CONSEGUENZE

Gli asili sono pronti e potrebbero aprire subito,
ma con questa scelta del Comune:

■ i 6 asili aprirebbero tra la fine del 2010 e gennaio 2011 (se tutto va 
bene)

■ 469 bambini restano a casa fino a quando non apriranno i 6 nidi

■ intanto 92 educatrici vincitrici di concorso pubblico sono in attesa di 
chiamata dal 2007

CI VENGONO SPONTANEE ALCUNE DOMANDE…



ASILI NIDO A GARA: ALCUNE DOMANDE

DOMANDA N. 1
Se ho un asilo nido di mia proprietà finito e pronto per l’uso, ho delle 
educatrici, ho una lunga lista d’attesa…
perché ne ritardo l’apertura di alcuni mesi e faccio una gara per affidarlo ai 
privati?

DOMANDA N. 2
Se partecipo ad una gara dove se va bene ci rimetto….
perché partecipo a quella gara? Ho forse dei benefit, dei vantaggi che vengono 
dall’uso dei locali che mi verranno affidati, ad esempio prevedere dei profitti 
da servizi aggiuntivi, etc. ?

DOMANDA N. 3
E se dunque è possibile aumentare le entrate degli asili nido con servizi 
aggiuntivi…
perché allora non lo fa direttamente il Comune, mantenendo la gestione
pubblica dei nidi ed aprendoli subito?



QUELLO CHE IL COMUNE NON DICE: I COSTI

IL COMUNE DICHIARA CHE GLI ASILI COSTANO 
TROPPO…MA IN REALTÀ:

■ Non ha mai fornito elementi contabili sul costo / bimbo a conferma di 
questa affermazione

■ Al contrario, in virtù dell’accordo del 2006 tra comune e sindacati, il 
costo / bimbo dovrebbe essere sensibilmente calato, perché si è
introdotto il concetto di rapporto definito “frontale” tra educatrice e 
bambino, ovvero sempre 6 bimbi “di fronte” ad un’educatrice. 
Conseguenza di ciò è che la supplenza non si chiede più automaticamente 
quando un’educatrice è assente, ma solo se si è fuori rapporto contando il 
numero di bimbi presenti nel nido. Lo stesso accordo ha così ridotto di 1 
unità il personale per ogni asilo nido



IL COMUNE RIFIUTA UN CONFRONTO DI MERITO

DA TEMPO CHIEDIAMO AL COMUNE DI APRIRE UN 
CONFRONTO SUL SISTEMA SCOLASTICO ROMANO:

■ Per analizzare i costi di gestione del sistema e valutare 
su questo l’accordo del 2006

■ Per affrontare il tema delle politiche di recupero delle 
risorse e superare la politica dei tagli

■ Per valorizzare l’esperienza di eccellenza rappresentata 
dai nidi romani nel panorama nazionale, anche attraverso 
esperienze sperimentali di recupero risorse

…NESSUNA RISPOSTA…



NON CI RASSEGNIAMO 
■ Le questioni che stiamo ponendo riguardano non solo 6.500 lavoratori/trici
impiegati nel settore scolastico educativo, ma l’intera comunità, a partire dalle
55mila famiglie che oggi portano i propri bimbi negli asili nido e nelle scuole 
dell’infanzia comunali

■ Le proposte che facciamo guardano all’efficienza della macchina pubblica 
ed alla qualità dei servizi offerti alla comunità

■ Nel 2001 il Censimento calcolava  a Roma 134mila bambini tra 0 e 3 anni.  
Secondo l’Ufficio Statistico del Comune il tasso di fecondità nel biennio 
2006/07 ( 1,20 figli per donna) è in crescita e nel 2020 sarà 1,37.  Avere a 
distanza di quasi 10 anni 20.500 posti disponibili significa coprire forse  il 15% 
dell’utenza potenziale: quando raggiungeremo quel 33% contenuto negli
Obiettivi di Lisbona?

CHIEDIAMO UN CONFRONTO
NON CI RASSEGNIAMO E NON CI FERMEREMO
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NUMERI COMPLESSIVI SCUOLA COMUNALE 
DATI LUGLIO 2010

NUMERO STRUTTURE
SCUOLE 

DELL'INFANZIA
ASILI NIDO 
COMUNALI

ASILI NIDO PRIVATI IN 
CONVENZIONE

302 202 226

NUMERO OPERATORI
INSEGNATI 
COMUNALI

EDUCATRICI 
COMUNALI

EDUCATRICI NIDI IN 
CONVENZIONE

COORDINATRICI 
COMUNALI

4.009 2.558 1.306 192

NUMERO BAMBINI
SCUOLE 

DELL'INFANZIA
ASILI NIDO 
COMUNALI

ASILI NIDO PRIVATI IN 
CONVENZIONE

34.961 13.615 6.905



ELENCO NIDI COMUNE DI ROMA 
MUNICIPIO NIDI COMUNALI NIDI CONVENZIONATI

SEZIONI 
PONTE

SPAZI Be Bi 
COMUNALI

SPAZI Be Bi 
CONVENZIONATI

1 7 3 2
2 9 3 1 1 1
3 3 4 1
4 14 9 3 2
5 16 18 2 1
6 11 1 2
7 9 6 2 3
8 11 20 2 3
9 10 5 1 5
10 12 13 2 1

11 13 8 2 1
12 11 19 4 2
13 10 44 3 4
15 17 6 2
16 10 7 1 2
17 4 3
18 10 14 1
19 10 10 1 1
20 10 6 2

TOTALI 197 196 33 1 30

NIDI COMUNALI: BAMBINI 0/3 ANNI ‐ A GESTIONE DIRETTA CON EDUCATRICI DIPENDENTI DEL COMUNE DI ROMA

NIDI CONVENZIONATI: BAMBINI 0/3 ANNI ‐ PRIVATI E AZIENDALI ACCREDITATI E/O CONVENZIONATI CON IL COMUNE DI ROMA

SEZIONI PONTE: BAMBINI 24‐36 MESI PRESSO SCUOLA COMUNALE DELL'INFANZIA

SPAZI Be.Bi.: ACCOGLIE BAMBINI 18/36 MESI INSERITI IN LISTE D'ATTESA ASILI NIDO COMUNALI ‐MASSIMO 5 ORE GIORNALIERE TRA LE 
7,00 E LE 20,00 ‐ NON COMPRENDE PASTO E RIPOSO
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COMUNE DI ROMA ‐ RICHIESTE POSTI IN ASILO NIDO
ANNO EDUCATIVO 2010 ‐ 2011

MUNICIPIO
RICHIESTE 
ACCOLTE

RICHESTE 
PRESENTATE

% SODDISFACIMENTO 
DOMANDA

BAMBINI IN LISTA 
D'ATTESA

5 849 1.108 77% 259
3 170 260 65% 90
15 608 987 62% 379
13 1.171 1.920 61% 749
18 551 962 57% 411
6 376 660 57% 284
9 464 828 56% 364
12 748 1.349 55% 601
8 825 1.504 55% 679
7 471 869 54% 398
10 729 1.380 53% 651
4 774 1.473 53% 699
16 449 864 52% 415
11 502 972 52% 470
19 545 1.085 50% 540
17 162 358 45% 196
1 225 499 45% 274
20 365 827 44% 462
2 307 740 41% 433

TOTALI 10.291 18.645 55% 8.354
GRADUTORIE DEFINITIVE ASILI NIDO ANNO EDUCATIVO 2010 2011 

Lo scorso anno, le domande pervenute furono 19.227 e al momento delle graduatorie provvisorie, quelle accettate erano 
state il 52% (10.028). Alla fine, tra ritiri e sistemazioni, a settembre, rimasero fuori tra i 5 e 6.000 bambini.
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ASILI 
NIDO

QUELLO CHE
IL COMUNE 
NON DICE

CONFERENZA 
STAMPA 
FP CGIL 

ROMA E LAZIO

31 agosto 2010

Non so voi, ma io voglio che le persone che hanno la piena 
attenzione di mio figlio per un maggior numero di ore delle mie 
siano trattate con grande e partecipe cura. Sono i miei bambini quelli 
che stanno “preparando” ad affrontare il mondo (…).
Ci sarebbe da aspettarsi che l’atteggiamento della società fosse 
questo: “Cari insegnanti, grazie moltissime per il fatto di dedicare la 
vostra vita a mia figlia. 
C’è QUALCOSA che posso fare per aiutarvi?
C’è QUALCOSA di cui avete bisogno? 
Eccomi a vostra disposizione. 
Perché? 
Perché state aiutando mia figlia – la mia bambina – a imparare a 
crescere. 
Non solo sarete in larga misura responsabili della sua capacità di 
guadagnarsi da vivere, ma la vostra influenza avrà un peso decisivo 
sul modo in cui vedrà il mondo, su come si sentirà di essere. 
Voglio che sia convinta di poter tentare qualsiasi cosa, che non ci 
sono porte chiuse né sogni irraggiungibili. Vi affido la persona più
importante della mia vita per sette ore al giorno. Per questo motivo, 
siete tra le persone più importanti della mia vita.
GRAZIE

Tratto da Stupid white men di Michael Moore


